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Ce una politica 
estera italiana? 
di ROMANO LEDDA 

T L VIAGGIO del nostro pre-
sidente del Consiglio ne

gli Stati Uniti è stato gene
ralmente giudicato un vero e 
proprio successo. Il che è in-
negable, ma a condizione che 
ci si intenda bene sulle paro
le. Sappiamo quanto conti 
•l'immagine» nel mondo poli
tico americano e Craxi ha 
certamente alcune caratteri
stiche che lo distinguono dal 
personale politico democri
stiano, per abilità, per man
canza di prolissità, per la 
•grinta» si sarebbe detto una 
volta, se l'espressione non 
fosse logorata. Inoltre non è 
difficile immaginare che a 
Reagan possa fare piacere 
un socialista che si mette in 
sintonia con l'amministrazio
ne Usa. E poi una certa ambi
guità non guasta, quel dire e 
non dire, o dire cose diverse a 
seconda dell'uditorio, o, infi
ne, dire i «sì» principali e a 
lato alcuni «no» secondari. 

E tuttavia la sostanza poli
tica di questo viaggo negli 
Stati Uniti non consente di 
confondere il successo perso
nale di Craxi con un successo 
dell'Italia e dell'Europa. 

C'è un primo dato che col
pisce direi quasi platealmen
te. I momenti principali del 
viaggio — l'incontro con 
Reagan e il discorso pronun
ciato al Congresso — sono ri
masti nel quadro angusta
mente tradizionale di un uso 
interno (fatto da sempre) dei 
problemi di politica estera e 
in particolare delle relazioni 
con Washington. Dalla capi
tale degli Stati Uniti, insom
ma, Crasi ha voluto lanciare 
un preciso messaggio ai suoi 
irrequieti alleati: la coalìzio-. 
ne pentapartita a direzione 
socialista è assai gradita a 
Washington. Non a caso un 
commentatore assai lontano 
da noi (Gianfranco Piazzesi 
su «La Stampa») ha scritto 
che la cosa è destinata «a fa
re molto rumore nella cam
pagna elettorale». 

Ma veniamo ai temi di po
litica estera, ancorandoci ai 
fatti, come sempre. Altre 
volte intervenendo su queste 
o quelle iniziative internazio
nali del governo, abbiamo 
espresso giudizi positivi, che 
mettevano in rilievo la vo
lontà di maggiore dinami
smo e di qualche sia pur limi
tata innovazione. Ebbene, 
sempre attenendoci ai fatti, 
dobbiamo dire con molta 
chiarezza che cogliamo nel 
viaggio di Craxi negli Usa vi
stosi segni di arretramento. 

Prendiamo tre punti chia
ve. Giornali e televisioni han
no riservato lungo spazio alle 
coraggiose parole dedicate 
alle libertà in Cile. Ben ven
gano. Ma in questo momento 
nella stessa amministrazione 
americana vi sono forti cor
renti che ridiscutono i costi 
dell'operazione Pinochet e 
puntano a un rapido ricam
bio di regime. La vera prova 
di coraggio e di autonomia — 
data del resto da Palme e da 
Brandt — sarebbe consistita 
nell'esprìmere apertamente 
un dissenso chiaro e motiva
to sulla politica di Reagan in 
America centrale e in parti
colare verso il Nicaragua. 
Sarebbe stato legittimo dirlo 
all'alleato americano: non è 
accaduto. 

Altro tema cruciale: le co
siddette «guerre stellari». Qui 
non si tratta, lo abbiamo 
scritto più volte, di difendere 
le ragioni di un blocco politi
co-militare contro l'altro. Si 
tratta invece di non assecon
dare ima concezione politica 
delle relazioni mondiali che 
imprigiona il mondo in una 
rigida cappa bipolare, e un 
disegno militare che sarà del 
tutto ipotetico e lontano, ma 

che ha come effetto imme
diato e visible una nuova rin
corsa a sempre più sofistica
ti e pericolosi sistemi d'ar
ma. Vorremmo sottoporre al 
presidente del Consiglio il se
guente dilemma. Il bene su
premo della pace risiede nel 
negoziare un terzo livello di 
armamenti (magari come 
egli dice per rispondere «agli 
inarrestabili progressi della 
scienza e della tecnologia» 
come se l'una e l'altra debba
no essere legate a fini milita
ri e non di pace e di benesse
re); oppure la scelta deve es
sere quella di negoziare la ri
duzione degli abnormi arse
nali nucleari esistenti? In 
questo campo non sono leciti 
«interesse», «comprensione», 
«adesione», e neanche «ambi
guità», poiché da questa o da 
quella scelta dipendono, non 
esageriamo, destini che van
no oltre gli stati, i blocchi, le 
alleanze, e che riguardano 
tutta l'umanità per i prossi
mi decenni. Anche in questo 
caso dire cose tanto elemen
tari è compatibile con le no
stre qualità di alleati. 

Infine l'Europa. Il presi
dente di turno della Comuni
tà europea ha letteralmente 
abdicato ad ogni ruolo (o an
che a far sentire forte la vo--
ce) del vecchio continente, 
ormai assediato e tartassato! 
economicamente dal più po
tente alleato che usa contro 
l'Europa ogni strumento mo
netario e commerciale. Ri
spondere a questa divergen-* 
za effettiva con un omaggio! 
al reaganismo (dobbiamo «ri
muovere rigidità e ostacoli») 
è stato come riconoscere che 
anche gli europei dovranno 
battere le vie del moderati
smo per risolvere i loro prò* 
blemi (su per giù quanto dice 
Reagan quando scarica sul
l'Europa le colpe del super-
dollaro). 

Abbiamo citato tre punti 
chiave che definiscono una li
nea e una posizione. Se ne po
trebbero citare altri, come il 
silenzio sul ricco, complesso 
dibattito che percorre l'Eu
ropa sui problemi .della sicu
rezza, su come debbono 
strutturarsi e organizzarsi 
dialetticamente le alleanze 
politico-militari. Al contra
rio, abbiamo risentito parla
re dell'Alleanza atlantica co
me «scelta di valori di una 
comune civiltà», con qualche 
concessione all'estensione 
dei suoi compiti oltre i suoi 
confini geografici. 

Nell'ambito di questo 
orientamento generale è ine
vitabile che alcune dissonan
ze — ad esempio quella non 
irrilevante sul Medio Oriente 
— si siano come appannate 
non avendo più alcun mor
dente. 

Un quotidiano italiano ha 
titolato: «Ci hanno ascoltati, 
ma nulla è cambiato». C'è da 
chiedersi se nulla è cambiato 
soltanto perché Reagan 
ascolta poco, oppure anche 
perché le cose dette erano 
prive di una loro forza, della 
tensione propria ad una vi
sione che muove principal
mente dagli interessi genera
li del Paese e dell'Europa. " 

Diciamo la verità: autono
mia nazionale e dimensione 
europea sono traguardi che 
la poltica estera italiana non 
ha ancora sfiorato, neanche 
da lontano. Eppure è ciò di 
cui il paese e l'Europa hanno 
più che mai bisogno se si vuo
le concorrente attivamente 
ad un assetto delle relazioni 
internazionali in cui pace, 
sviluppo, equità, cooperazio
ne non siano parole retori
che, ma sostanza di un'alter
nativa che incalza anche su 
questo terreno la debolezza, i 
cedimenti e le contraddizioni 
del pentapartito. 

Il leader laburista inglese 
contrario alle armi stellari 

BRUXELLES — Il programma statunitense sulle guerre 
stellari «costituisce di per sé un rilancio della corsa agli ar
mamenti!. L'affermazione è di Neil Klnnock, leader laburista 
britannico. La critica al progetto dell'amministrazione Rea
gan è stata pronunciata da Klnnock durante una conferenza 
stampa, a Bruxelles, a conclusione della sua visita alla Nato. 
Il leader laburista ha anche confermato che 11 suo partito 
rimane contrarlo alla presenza del «Crulse» sul territorio bri
tannico. 

Respinto al Senato un articolo decisivo voluto dal governo 

Scuola: Falcucci bocciata 
Si ridiscute la riforma 
Il Pei: andare subito a scelte innovatrici 

Un colpo alla legge confusa e arretrata che ha dilaniato la maggioranza - Si volevano riproporre i vecchi meccanismi 
della formazione - Contrasti nel pentapartito - La segreteria comunista: sgombrato il campo da soluzioni pasticciate 

ROMA — La scuola ha bocciato il pentapartito. Il tonfo cla
moroso al Senato sull'articolo 5 della riforma della scuola 
secondaria superiore — respinto in una votazione a scrutinio 
segreto giovedì mattina — ha mostrato un altro spettacolo 
desolante di uria maggioranza priva di qualsiasi politica sco
lastica ma pronta a dilaniarsi al momento di compiere una 
scelta. Il voto di giovedì — 102 senatori si sono espressi con
tro l'approvazione dell'articolo, mentre 3 si sono astenuti e 
solo 89 si sono espressi a favore — ha bocciato 11 punto chiave 
della riforma proposta dalla maggioranza. L'articolo 5, infat
ti, è quello che definisce gli indirizzi di studio della futura 
scuola media superiore, che istituisce 11 cosldetto «ciclo bre
ve» che consegna, Infine, al ministro la possibilità di Istituire 
tutti gli indirizzi (cioè le scuole) che vuole indipendentemen
te dalla legge di riforma. 

La bocciatura di quest'articolo è giunta però tutt'altro che 
inattesa. La maggioranza è andata In aula al Senato su un 
testo di riforma confuso, arretrato. Non si dice, in quella 

(Segue in ultima) Romeo Bassoli 

La segreterìa del Pei sottoli
nea il valore polìtico del voto 
con il quale il Senato ha boc
ciato, nel dibattito sulla rifor
ma della scuola, l'articolo prò» 
posto dal ministro Falcucci 
che definiva nuovi indirizzi 
della secondaria superiore e 
istituiva il «ciclo breve» di stu
dio, dando una risposta arre
trata e dequalificata — lonta
na dai problemi e dai bisogni 
di una società democratica in 
fase di rapida e profonda tra
sformazione — al tema fonda
mentale del rinnovamento 

La segreteria del Pei 
(Segue in ultima) 

Il processo Zampini legato a un filo 

Torino, uno dei giudici 
inquisito per corruzione 
È Antonio Tribisonna interrogato ieri dal procuratore di Milano 

Altre nubi sul processo di 
Torino sulle tangenti. Alla 
prossima udienza, lunedì, 
tra 1 banchi degli avvocati 
degli Imputati ci sarà — 
sempre che il dibattimento 
non salti — un legale che da 
ieri sera è anche il difensore 
di fiducia di uno del compo
nenti del collegio, Antonio 
Tribisonna. Il giudice Ieri è 
stato interrogato per due 
ore, accompagnato dall'av
vocato Geo Dal Fiume (che 
nel processo Zampini difen
de Nanni Biffi Gentili), dal 
suoi colleghl della procura 
generale di Milano. E inqui
sito per •corruzione» dopo le 

accuse a lui rivolte da un 
«pentito», che afferma di 
aver «comprato» la libertà 
provvisoria. leti, 11 processo 
e continuato: l'altro giudice 
a latere, Franca Viola Car-
pinteri, era tornata da Roma 
dove giovedì sera era stata 
interrogata per quasi tre ore 
dalla prima commissione del 
Csm che ha aperto nel suoi 
confronti la procedura di 
trasferimento d'ufficio. In 
apertura d'udienza ha di
chiarato di non volersi aste
nere dal processo. Interroga
ta dal Csm ha minimizzato i 
suol rapporti con l malavito
si e accusato alcuni suoi col-

leghi, il procuratore di Ivrea 
Luigi Moschetta e il sostituto 
procuratore generale Enzo 
Ferraro, di conoscere molto 
meglio 1 personaggi dello 
scandalo. Lunedì pomerig
gio il Csm ascolterà il giudi
ce Ferraro. I magistrati di 
Torino in assemblea hanno 
approvato un documento 
che esprime fiducia nelle Ini
ziative dell'organo di auto
governo. Il vicepresidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati ha commentato: 
si tratta di una equilibrata 
posizione, senza suggestioni 
emotive. A PAG. 3 

Un 8 marzo di ragazze 
Più protesta che festa 
Le ragazze sono state le protagoniste nelle piazze dell'8 mar
zo '83. La giornata di ieri è stata segnata praticamente in 
tutt'Italia da cortei vivaci e numerosi. A Roma, Milano, Na
poli, Venezia, Catania significative manifestazioni. Al clima 
di festa e di incontro si sono spesso sovrapposte la protesta e 
la tensione sui temi ancora irrisolti che riguardano la condi
zione femminile: primo tra tutti la violenza sessuale. A Roma 
presentata un'iniziativa di donne di paesi dell'Est e dell'O
vest per la pace. ' A PAG. 7 

Il giudice dice no ad un milione dì dollari offerti dal faccendiere come cauzione 

E Pazienza rimane (per ora) in carcere 
Nostro servizio 

NEW YORK — Un milione di dollari per ria
vere la libertà. Francesco Pazienza, tramite 
11 suo avvocato, ci ha provato. Era sicuro, 11 
faccendiere piduista, che con più di due mi
liardi di lire versati come cauzione le porte 
del «Metropolitan correctlonal center» gli si 
sarebbero subito aperte. Ma si è sbagliato. 
L'uomo dai mille segreti rimane in prigione. 
Lo ha deciso il giudice Charles Brieant 11 qua
le ha pure ordinato il mantenimento di Pa
zienza in stato di detenzione presso il «corre
ctlonal center» di New York. 

Ora si aspetta che dall'Italia arrivi la do
cumentazione per l'estradizione. Ci sono 45 
giorni di tempo e il giudice ha, infatti, fissato 
per il 19 aprile la prossima seduta. Ma se 1 
fascicoli arriveranno presto, nulla vieta che 

11 piduista torni davanti alla magistratura 
molto prima del 19 aprile. 

L'udienza, terminata con la clamorosa de
cisione di Brieant, era durata parecchie ore. 
Accusa e difesa si erano incontrate, l'altro 
giorno, diverse volte. L'accusa, rappresenta
ta dal sostituto procuratore David Denton 
non ha mai preso in considerazione l'idea 
della cauzione mentre la difesa, nella perso
na dell'avvocato Stewart Baskin, ovviamen
te ha molto premuto per ammorbidire que
sta posizione. Alla fine, ma senza sortire nes
sun effetto, Baskin ha offerto quel milione di 
dollari di cui s'è detto. 

L'udienza tuttavia è stata interessante an
che per altri motivi: è emerso infatti che in 

Nell'interno 

(Segue in ultima) e w. 

E nostro Alceste Santini ri
ferisce esaurientemente in 
quarta pagina sugli ultimi svi
luppi delle sortite del cardinale 
Poletti, il quale riapre la pole
mica con d'Unità» ebe egli stes
so aveva considerata chiusa. A 
noi preme riprendere un brano 
della lunga nota polettiana che, 
a nostro avviso, conferma le 
preoccupazioni espresse nei no
stri corsivi di replica del feb
braio scorso. Ecco cosa dice Po-
letti: «Davanti alla constatazio
ne che a Roma la natalità è sce
sa, dal 1963 al 1983, da 47.431 
bambini a 26.198 e che gli abor
ti legali si aggiungono a quelli 
clandestini permanenti; veden
do te borgate e i nuovi quartieri 
ridotti solo a "dormitorio"; 
constatando che ai divorzi si 
aggiungono e si intrecciano le 
libere convivenze in numero 
elevato al quadrato; che i figli si 
sentono abbandonati a aé stessi 
da parte di tanti genitori; che il 
numero degli anziani soli si av
via nei prossimi anni al numero 
di due a carico di una sola per
sona valida; che la quantità dei 
"senza volto", stranieri e indi
geni, è in continuo crescendo; si 
resta allibiti quando il primo 
Amministratore asserisce (cfr. 
"Il Messaggero" 22 febbraio 

Poletti 
seconda 
crociata 

1985) che sono espressione del
la evoluzione della società mo
derna anche a Roma*, le con
quiste civili della società italia
na con i referendum sul divor
zio e l'aborto». 

Dunque il cardinale guarda 
con apprensione al calo della 
natalità attribuendone la re
sponsabilità agli •aborti legali» 
che si sarebbero sommati a 
quelli ^clandestini permanen
ti». Ma ignora (si fa per dire) 
che Q controllo delle nascite 
viene effettuato mediante la 
•pillola» e non già con gli aborti, 
e che se si verifica ancora un 
certo numero di «abortì clande
stini» ciò si deve in buona misu
ra proprio alla campagna (e a 
volte al dichiarato sabotaggio) 
contro la legge sull'aborto. 

Polemizzando con l'ammini
strazione comunale il cardinale 
constata che «ai divorzi si ag
giungono e si intrecciano le li

bere convivenze in numero ele
vato al quadrato». Non si capi
sce, tuttavia, se il cardinale ri
tenga davvero che abolendo la 
legge sul divorzio diminuiscano 
le «conviverne» ovvero che il 
sindaco debba indicare i •con
viventi» al pubblico ludibrio, 
magari con un apposito bando. 

Ma le leggi sul divorzio e sul
l'aborto avrebbero provocato 
ben altri guai, tutti puntigliosa
mente elencati •quartieri dor
mitorio» (ma, forse, prima della 
legge erano dei quartieri-scia
lo?), •anziani soli* (prima della 
legge erano accompagnati), uo
mini «senza volto» (prima lo 
avevano), e così via elencando. 
• In conclusione? I disastri so
ciali e morali non sono dovuti a 
chi ha plasmato, governando, la 
società in cui viviamo, bensì al
te leggi sull'aborto e sul divor
zio ed al fatto eoe il sindaco di 
Roma consideri quote leggi 
delle conquiste cmE. 

E se Roma tornerà ad avere 
un sindaco •cristiano» che con
sidererà queste leggi una infa
mia da cancellare, state pur 
certi, anche i tmali di Roma» di 
cui parla il cardinale saranno 
cancellati. 

em. ma. 

NeRa capitale Ifeanese si scava tra le macerie 

Un'auto-bomba fa strage 
a Beirut, oltre 60 morti 

Strage a Beirut, dove un'auto-bomba è esplosa in un quartie
re della periferia sud, roccaforte degli estremisti sciiti del 
«partito di dio». A tarda sera, si contavano già 62 morti e circa 
duecento feriti. A PAG. 8 

Prometteva case e soldi 
in cambio di preferenze de 

Svolta nella vicenda del brogli elettorali a Roma: è stato 
tratto in arresto il primo presunto «corruttore»: è un bancario 
romano accusato di aver promesso case e soldi In cambio di 
preferenze d e A PAG. 5 

Meta di Sorrento, municipio 
svuotato: tutti agli arresti 

indaco e assessori, segretario generale e capo dell'ufficio 
tecnico, comandante del vigili urbani e autista comunale: 
tutti in stato d'arresto. È accaduto a Meta di Sorrento. Le 
accuse, truffe e peculati di ogni tipa A PAG. 6 

Argentina e Brasile, le tappe 
della visita di Pertini 

n presidente della Repubblica Sandro Pertini arriva oggi in 
Argentina, prima tappa di un viaggio che lo condurrà succes
sivamente in Brasile. Ieri, 11 presidente argentino Aironsin ha 
ricevuto il compagno Gian Carlo Pajetta. A PAG. • 

Aperta la conferenza di Roma 

Le proposte 
del Pei 

per «cambiare 
la città» 

La relazione di Libertini - Domani le con
clusioni di Natta - Intervento di Signorile 

Con la presentazione di un 
programma di trasformazio
ne e di governo delle aree ur
bane, considerato un siste
ma nel quale si Integrano ca
sa, trasporti, comunicazioni 
e servizi, Lucio Libertini ha 
aperto ieri al Palazzo dello 
sport all'Eur la conferenza 
nazionale della casa e del 
territorio del Pei, che Ales
sandro Natta concluderà do
mani mattina. Dopo una 
analisi del nuovi scenari, de
mografici e tecnologici, so
ciali e culturali, Libertini ha 
Indicato una serie di grandi 
obiettivi, che vanno da un 

nuovo regime del suoli ad 
una legge per la difesa del 
territorio e dell'ambiente, 
dal recupero del centri stori
ci alla costruzione di un si
stema Integrato del traspor
ti, per il cui raggiungimento 
è necessario tornare ad una 
politica di programmazione, 
dimostrata nei fatti l'incon
sistenza e la pericolosità del' 
le posizioni neollberiste. • 

Tra 1 primi Interventi al 
dibattito quello del ministro 
al Trasporti Claudio Signori
le. Alla conferenza sono pre
senti numerose delegazioni 
di partiti e organizzazioni 
sociali. A PAG. 3 

11 ministro da Craxi 

De Michelis 
bloccato 

Cgil decide 
azioni 

di massa 
ROMA — Comincia il conto 
alla rovescia per il referen
dum. Il ministro del Lavoro, 
Gianni De Michelis, dice di 
non voler gettare la spugna, 
ma è costretto a muoversi 
ormai su un terreno che la 
Conflndustria ha minato 
con i suoi ricatti sui decimali 
e sulla contrattazione, men
tre il ministro del Tesoro, 
Giovanni Goria, continua a 
sparare siluri. 

A questo punto, però, co
minciano a essere chiare le 
responsabilità del partito 
dello scontro che attraversa 
orizzontalmente tanto il 
pentapartito quanto lo 
schieramento padronale. E 
la Cgil ha deciso, nella riu
nione dell'altro giorno del 
comitato esecutivo, di de
nunciarle pubblicamente. 

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima) 

Da ieri 

Benzina 
a 1.310 lire 
(il primo 

di una serie 
di aumenti) 

ROMA — L'aumento di 20 li
re al litro del prezzo della 
benzina deciso l'altro ieri dal 
Cip (Comitato interministe
riale prezzi), in vigore da Ieri, 
è il primo che risente della 
continua ascesa del dollaro 
(ma ce ne saranno altri) di 
queste settimane e dell'ab
bassamento della «soglia di 
invarianza» deciso dal gover
no. Lo scorso 21 febbraio il 
Cip deliberò infatti di ridur
re da 10 a 5 lire quel margine 
fra i prezzi medi europei e 
quelli italiani, superato il 
duale scatta l'allineamento. 
Da queste due novità, dun
que, l'aumento del prezzo 
della benzina alla pompa. 
C'è da dire, Inoltre, che que
sto prezzo appare destinato a 
variare più rapidamente che 
in passato: oltre all'abbassa
mento della soglia, 11 gover
no dovrebbe in futuro fare 
molto meno ricorso alla leva 
fiscale per cui gli aumenti 
non sarebbero più compen
sati da una parallela dimi
nuzione degli oneri fiscali. 

IVa Pei e Spd 
incontro 

sul nodo-Europa 
Un seminario di studi con la partecipazio
ne, tra gli altri, di Ingrao, Voigt e Spinelli 

ROMA — «Stiamo svilup
pando una ricerca, una rico
gnizione sui problemi che 
superano gli orizzonti nazio
nali e sulle politiche dei 
grandi partiti europei di ma
trice operaia. In passato ab
biamo discusso dell'espe
rienza In atto In Svezia, più 
recentemente di quella fran
cese, attualmente vogliamo 
conoscere meglio le posizioni 
della Spd sulla rifondazlone 
della Cee e di un nuovo euro
peismo*. Pietro Ingrao ha in
trodotto così 1 lavori del se
minarlo promosso dalla 
Fondazione Ebert e dal Cen
tro per la riforma dello Stato 
su «Analisi e prospettive del
la sinistra europea», che ha 
visto impegnati per un'inte
ra giornata politici, sindaca
listi e studiosi. 

Karsten D. Volgt, della di
rezione Spd e portavoce per 
la politica internazionale del 
gruppo parlamentare al 
Bundestag, nella sua relazio
ne è partito dalla constata
zione che le attuali politiche 
della Cee vedono U prevalere 
di protezionismi nazionali 
per sostenere la necessità di 
un rinnovamento delle Isti
tuzioni della Comunità. «Lo 
stato della Cee è disastroso 
— ha proseguito—e limiti si 

riscontrano anche nell'espe
rienza del sistema monetario 
europeo che non riesce a su
perare la funzione di pura 
stabilizzazione del cambi.; 
Occorre rinnovare questi! 
strumenti e fare dell'Ecu (la! 
moneta europea) l'unità di 
scambio comune*. 

Ma su quali contenuti può 
avvenire il confronto strate
gico tra le forze della sinistra. 
europea? Riduzione dell'ora
rlo di lavoro, Investimenti 
per la tutela dell'ambiente e 
in nuove infrastrutture — è 
stata la risposta — possono 
evitare l'aumento della di
soccupazione come effetto 
delle innovazioni tecnologi
che. Sono necessarie, poi, 
nuove politiche di concerta
zione tra le parti sociali per 
rifiutare il braccio di ferro 
che Ispira, per esemplo, la 
politica della signora That-
eber. - Volgt, Inoltre, ha 
espresso un giudizio positivo 
sul Trattato per l'unione eu
ropea approvato dal Parla
mento di Strasburgo e ha ri
cordato la necessità di una 
politica di sicurezza alterna
tiva che parta dal ricono-
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